
 

Bici & Bio a Marezzane: sabato 14-07-12                 
Biciclettata attraversando Parona, Arbizzano Z.I., percorrendo strade secondarie: loc.tà Quar, 
Corrubio, S.Pietro Incariano, Casterna, Fumane, direz. Purano (inizio salita), incrocio con strada 
da Marano, a sx. attorno al m.te Castellon e S.Maria della Valverde, S.Rocco di Marano, direz. 
S.Anna Alfaedo, bivio a sx. per contrade di Marezzane, loc.tà Girotto, la ns. meta; Ritorno in 
discesa per la stessa strada sino incrocio per Purano, a sx. per Marano, Valgatara, e per strade 
secondarie: Pedemonte, S.Maria Negrar, Arbizzano Z.I. e Parona. Sosta pranzo con prodotti 
biologici dell’Azienda Agricola Girotto di Roberto Marchesini, presso “Malga Biancari” 
(conosciuta come luogo delle feste/iniziative per salvare Marezzane dal progetto di raddoppio 
del cementificio Rossi di Fumane).  

Il pranzo sarà indicativamente composto da antipasti misti, primo piatto vegetariano, verdure 
fresche, vino, caffè - alimenti biologici prevalentemente prodotti dalla stessa Azienda Agricola.  

L’azienda Girotto di Roberto Marchesini & Figli, condotta da tempo con metodi biologici, 
produce ciliegie, mele, ortaggi, vino, formaggi, salumi, uova, legna (bosco) ed alleva mucche da 
latte (grigia alpina), pecore (brogne), maiali e galline grigie Plymouth Rock Barrata 
(Connecticut). 

Nella proprietà dell’azienda, è stato creato un invaso per la raccolta dell’acqua di una sorgente, 
che viene pompata in grandi vasche posizionate ad un livello superiore, e da queste per caduta 
in tubazioni, viene fatta l’irrigazione a pioggia del frutteto e degli orti. 

Roberto è anche socio fondatore dell’associazione di agricoltori “Antica Terra Gentile”, che 
riunisce alcuni produttori per la difesa dei prodotti tipici dell’area alta Valpolicella/Lessinia, 
cercando la sintonia con l’ambiente circostante, rispettando un luogo quasi incontaminato, con 
la convinzione che “biodiversità è conoscenza e tradizione”. 

Da due anni, l’Azienda ha lasciato in uso, un’area della sua proprietà, per la coltivazione di un 
“orto collettivo condiviso e sinergico”, utilizzando un insieme di tecniche agricole, nate negli 
anni ’40 grazie alle idee di Masanobu Fukuoka, un agronomo giapponese pioniere 
“dell’agricoltura naturale e del non fare”.  

Consiste semplicemente nel lasciare che ogni cosa, nel sistema agricolo-ambientale, vada 
secondo natura: niente potature, concimazioni, cura colturale o trattamenti fitofarmaci, lotte 
antiparassitarie, lavorazioni del terreno. In questo contesto, il lavoro dell’agricoltore si  
                                                                               limita alla semina e al raccolto. 

 



            

Partenza ore 9 dalla sede e 9,30 da Parona - rientro previsto per le ore 17. 

Riservata ai soci, prenotazione obbligatoria in sede entro venerdì 6 luglio ore 18, contributo di euro 
15, comprensivo di assicurazione infortuni obbligatoria. 

Difficoltà media, distanza ca. 55 Km. A/R. 

Fondo stradale prevalentemente asfalto, alcuni tratti sterrati. 

Accompagnatori: Giuseppe Abbate (348.3502787) e Chiara Salvetat;  giuseppe.abbate@setservizi.it 

                       
Ricordiamo l’obbligo di rispettare il codice della strada e le istruzioni 
dell’organizzazione. Casco non obbligatorio ma consigliato 
La bicicletta deve essere in buona efficienza, gomme gonfie cambio 
funzionante. 
Freni a posto e camera d’aria di scorta (acqua almeno 1 – 11/2litro). 
 
Amici della Bicicletta per una città possibile Onlus 

Via Spagna 6, 37123 Verona. Tel.: 045 8004443 

Orari di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 16-19 

 


